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Week-end

 Parco Nazionale del Circeo – Parco Naturale dei Monti Aurunci
17.10.2015 Monte Circeo (541 m);

18.10.2015 Monte Redentore (1259 m) – Monte S. Angelo (1404 m);
DIRETTORI DI ESCURSIONE:

Riccardo BALLO cell. 331.3237166
Giuseppe ERCOLANO  cell. 393.4273868

Appuntamento con auto proprie alle ore 07:15 di sabato 17 ottobre, nei pressi dell’ospedale S. Leonardo di C.mare di Stabia. Arrivo a Sabaudia – Torre Paola intorno alle ore 10:30. E’ prevista la sistemazione in albergo presso la struttura Mini Hotel Saporetti di Sabaudia al costo di €. 31,50 a persona che include il pernottamento e la prima colazione. 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO LE ORE 20:00 DI MARTEDI’ 13 OTTOBRE 2015 

Programma

sabato 17.10. 2015:

Monte Circeo (541 m) percorso ad anello

Dislivello 600 m 

Difficoltà EE (presenza tratti esposti)
Durata: 3.00 escluse le soste.

Descrizione itinerario: Seguendo la pianta del Parco del Circeo (che un tempo era un isola), si percorre un piccolo tratto del sentiero 3, poi si volta a destra per il sentiero 1, ci si inerpica nel bosco e poi si percorre la cresta rocciosa – attenzione tratto esposto non adatto a chi soffre di vertigini!-, si scende per il sentiero 2 e si percorre di nuovo un tratto del sentiero 3, disegnando un anello.
Si parcheggia lungo la strada, a ridosso del ristorante “L’Approdo di Augusto”, a pochi metri dalla caratteristica Torre Paola. La strada sterrata,(sentiero 3) all’inizio abbastanza larga, inizia proprio sotto la Torre e va lasciata quasi subito al primo sentiero alla vostra destra all’altezza di un cartello del Parco (sentiero 1 attenzione ai segni rosso-bianchi). Il sentiero inizia subito a salire in maniera decisa, addentrandosi nel bosco tra prati di ciclamini (ce ne sono tantissimi in inverno, e almeno fino a marzo). 

Dopo un tratto in corrispondenza di alcune grosse rocce (alcuni brevi passaggi tra roccette calcaree che necessitano a tratti dell’uso delle mani), il sentiero esce dal bosco e si hanno i primi scorci panoramici sui laghi costieri e subito dopo sulle isole Pontine (Palmarola, Ponza e Zannone a destra, Ventotene e Santo Stefano più in lontananza a sinistra). Le isole sono così vicine che si distingue chiaramente l’isolotto di Gavi a sinistra dell’isola di Ponza. 
Continuando a salire, il sentiero si snoda attraverso una fitta macchia mediterranea (tra cui moltissime piante di Corbezzolo, con i caratteristici frutti rossi e granulosi). In breve si arriva alla cosiddetta “anticima” o Picco d’Istria (418 m, 1h15),un’altura da cui il sentiero prima ridiscende passando sui bordi del crinale roccioso (sella leggermente esposta, spettacolare il panorama sul mare alla vostra destra), poi risale verso la cima, dopo un piccolo salto di roccia, con un ultimo tratto quasi completamente scoperto, superando alcuni passaggi non troppo agevoli sull’orlo del Precipizio (di nome e di fatto: parete di roccia calcarea sulla quale sono presenti vie di arrampicata alpinistica). Dalla cima si gode la vista migliore, oltre che della pianura Pontina e delle isole Pontine, anche della stessa anticima con a destra i laghi costieri. Sull’altro versante, si può ammirare, a perdita d’occhio, tutta la costa a sud del Circeo. 

Il picco di Circe è un piccolo spazio piatto su cui sorgeva un tempio dedicato a Venere,infatti ridiscendendo di qualche metro dalla cima nella direzione opposta a quella del mare, troviamo subito delle mura antiche e un pozzo, ma attorno a tutta la cima vi sono segni più o meno evidenti di antiche costruzioni e fortificazioni.
Per scendere è conveniente seguire per un breve tratto il sentiero fatto all’andata per poi deviare quasi subito a destra (493m) seguendo un altro sentiero (sentiero 2) più breve e un po’ più ripido che si addentra nel bosco. Attenzione: la deviazione a destra è in corrispondenza di una roccia con sopra una freccia. Il sentiero (alquanto difficoltoso in presenza di fondo bagnato - è più facile scivolare qui che cadere nel Precipizio del sentiero 1!), termina in fondo alla stessa strada (sentiero 3, bivio segnalato da due grossi omini) che nel percorso dell’andata abbiamo lasciato quasi subito per inoltrarci nel bosco.
domenica 18.10. 2015:

Monte Redentore (1259 m) – Monte S. Angelo (1404 m); percorso A/R
Dislivello 650 m 

Difficoltà E

Durata: 4.30 escluse le soste.

Percorso ad anello
Descrizione itinerario:  La località di Pornito (819 m) si raggiunge attraverso la strada del Redentore che si diparte dal centro di Maranola. Presso la località Campone si prende la strada a destra verso est e si sale per circa 5 minuti fino alla casa forestale della Comunità Montana dove si lascia l’automobile. Si prosegue a piedi salendo verso la roccia del “Redentore”  che si staglia con la sua inconfondibile forma sopra di noi. Questo è il vecchio sentiero che conduce a San Michele, chiesa rupestre ricavata in una grossa grotta di rarissima suggestione a quota 1100 m. Dalla chiesa di San Michele è facile raggiungere, attraverso un inerpicato sentiero, la roccia del “Redentore” passando per la Sella Sola. Superato l’ultimo ostacolo, dai piedi della grande statua in ghisa si resta attoniti nell’ammirare l’intero Golfo di Gaeta, con particolare vista dall’alto di Formia e di Maranola. Lo sguardo spazia in un panorama vastissimo dal Vesuvio fino al Circeo e la suggestione è tanta grazie al connubio mare-montagna. Da qui si ridiscende per voltare subito sulla destra e proseguire per un sentiero che corre in una zona, tra il Monte Categlia e il Monte Rusco, molto suggestiva in primavera per le sue ricche e varie fioriture con predominanza di asteracee, ombrellifere e ranuncolacee. Superato Monte Categlia, modesta elevazione che si presenta alla nostra sinistra (da non confondere con il vicino e il più alto Monte Altino), si prosegue ancora su un sentiero evidente e in direzione est fino alla poco visibile cima di Monte Sant’Angelo, aggirando sulla sinistra le strapiombanti pareti del monte stesso che danno verso il mare. Dall’alto di questo impressionante anfiteatro roccioso si possono ammirare, oltre al panorama verso il Golfo di Gaeta, anche i vari aspetti vegetazionali che si susseguono da poco sopra l’abitato di Formia fino alla Cima del Redentore. 
Percorso poco faticoso sia in andata, che in discesa; assolato sino alla Cima del redentore. Interessante è l’aspetto geolitologico per le grotte, gli anfratti, e le alte rocce  a strapiombo (Roccia Spaccata e Roccia Laolata), dove nidifica indisturbato il Falco Pellegrino

EQUIPAGGIAMENTO NECESSARIO: Scarponi da montagna, abbigliamento escursionistico “a strati”, giacca a vento e/o mantellina antipioggia, pranzo a sacco ed acqua, bastoncini telescopici, torcia.

A V V E R T E N Z E

a) I direttori di escursione si riserva di modificare in parte l’itinerario in caso di condizioni meteo avverse o di condizioni del sentiero e capacità dei partecipanti tali da impedire la conclusione dell’escursione nei tempi prefissati.

b) Gli accompagnatori per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla propria escursione i partecipanti non adeguatamente attrezzati e allenati.
C O N D I Z I O N I   F I S I C H E
Si richiede buona preparazione fisica e senso di responsabilità a ciascuno dei partecipanti.
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www.caistabia.it
c/o CPS (Comunità Promozione e Sviluppo)
via San Vincenzo, 15  - 80053 Castellammare di Stabia (NA)
e-mail: segreteria@caistabia.it
Riunioni 1°, 3° mercoledì e ultimo venerdì del mese ore 19.30 – 21.00
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